
COMUNE DI BUONABITACOLO 

Provincia di SALERNO 

-------========------- 

C O P I A 

          Prot. 

          Data 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N°  144  del  29 / 12 /2009. 

OGGETTO: RICORSO CONTRO ORDINANZA-INGIUNZIONE MURZH AK/COMUNE – 
NOMINA LEGALE. 

 

L’anno DUEMILANOVE  il giorno VENTINOVE del mese di  DICEMBRE alle ore 

21.45 nella Casa Comunale, la Giunta Comunale, legalmente convocata, si è radunata sotto la 

presidenza del SINDACO  Beniamino CURCIO. 

Assiste e partecipa il Segretario Comunale  Dr. Franco TIERNO 

IL PRESIDENTE 

fatto l’appello nominale degli Assessori: 

COGNOME NOME
1 RUSSO Eleonora 1
2 TROTTA Vito 1
3 FORTUNATO Enrico 1
4 LANZIERI Michele 1

TOTALE 3 1

N.
ASSESSORI

PRESENTIASSENTI

 

constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 

 
  
 
 
 



La Giunta Comunale 
Premesso che la sig.ra MURZAK Valentyna, rappresentata e difesa dall’avv. Loreta PANZA, con 

il quale elettivamente domiciliata in Polla(Sa) alla  Via L. Curto, Pal. SACI, ha presentato opposizione(Reg. 

Gen. nr. 588/C/09) (prot. n. 4913 del 7 ottobre 2009)  davanti al Giudice di Pace di Sala Consilina – Cancelleria Civile 
- avverso  l’ordinanza-ingiunzione emessa dal Comune di Buonabitacolo e notificata il 25 maggio 2009 con 
la quale le è stato ingiunto il pagamento della somma di € 11.802,18, chiedendone l’annullamento per le 
motivazioni indicate nello stesso; 

Preso atto che con il citato ricorso di opposizione si riferisce all’Ordinanza-Ingiunzione emessa 
dal Responsabile del Servizio Commercio-Polizia Amministrativa con quale è stato ingiunto alla sig.ra 
MURZAK Valentyna il pagamento della somma di € 11.802,18 a seguito del verbale di contravvenzione n. 
59/1 del 20 gennaio 2009 elevato dai Carabinieri di Buonabitacolo per la violazione di una serie di norme in 
materia di gestione dei pubblici   esercizi; 

Ritenuto opportuno dover difendere la legittimità degli atti adottati dall’Ente affidando l’incarico 
di costituirsi in giudizio dinanzi al Giudice di Pace di Sala Consilina,  all’Avv. RUSSO Felicia, del luogo, 
del foro  di Sala Consilina, conferendo alla medesima il più ampio mandato di rappresentanza e difesa, nelle 
presenti procedure ed atti consequenziali, compresa quella di transigere e desistere sia per i presente ricorso, 
sia per ogni altro atto del procedimento; 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i pareri di regolarità tecnica e contabile favorevoli per 
quanto di competenza ai sensi dell’art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

Accertata la competenza della Giunta Comunale in ordine all’adozione del presente 
provvedimento ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 

Con voti unanimi, resi nei modi e forme di legge; 

delibera 
1) la premessa costituisce parte integrante ed essenziale del presente atto deliberativo nel quale s’intende  

integralmente riportata e trascritta; 

2) di costituirsi  nel giudizio adito dalla sig.ra  MURZAK Valentyna,  davanti al Giudice di Pace di Sala 
Consilina, con il ricorso in opposizione(Reg. Gen. nr. 588/C/09) riportato in premessa; 

3) di incaricare l’Avv. RUSSO Felicia, del luogo, del foro  di Sala Consilina, ai fini di cui al precedente 
punto 2) e di continuare a difendere le ragioni e gli interessi dell’Ente, conferendo al medesimo il più 
ampio mandato di rappresentanza e difesa, nella presente procedura ed atti consequenziali, compresa 
quella di transigere e desistere sia per i presenti ricorsi, sia per ogni altro atto del procedimento; 

4) di dare atto che il Sindaco è autorizzato a sottoscrivere tutti gli atti relativi al conferimento del mandato 
“ad litem”; 

5) di assegnare, per il momento, ai fini in argomento al Servizio Commercio-Polizia Amministrativa la 
somma di €  612,00 sull’intervento 1.01.02.3 del Bilancio di Previsione relativo all’esercizio  finanziario 
2009; 

6) di dare atto che la materia rientra nella competenza del Servizio Commercio-Polizia Amministrativa, 
il cui responsabile, darà esecuzione al presente atto deliberativo, con propria atti e determine; 

7) di autorizzare il Responsabile del Servizio Commercio-Polizia Amministrativa di provvedere, con 
propria e successiva determina, di integrare l’impegno di spesa secondo le specifiche delle competenze 
che verranno formalizzate dal predetto professionista, nei limiti delle disponibilità di bilancio; 

8) di trasmettere copia della presente deliberazione: 
• all’Albo Pretorio 
• ai capigruppo consiliari(con elenco) 
• al Servizio Commercio-Polizia Amministrativa 
• al Servizio Amministrativo – Ufficio Segreteria, per la costituzione del fascicolo relativo 

contenzioso legale instauratosi 
• all’avv. RUSSO Felicia – del luogo  



9) di dichiarare, con separata votazione unanime espressa nei modi e forme di Legge, il presente atto 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134. comma 4° del T.U Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni, per consentire al legale incaricato dal 
Comune la costituzione in giudizio in tempo utile. 



SCHEMA di Disciplinare D’incarico per prestazioni professionali (incarico legale) 
  
  

Tra 
1. il Comune di Buonabitacolo (di seguito: Comune),  in persona del Responsabile del 

Servizio Commercio-Polizia Amministrativa, domiciliato per la carica presso il Comune stesso , 
con sede in Via Roma 157,  (C.F. __________________ _________); 

e 
2. L’Avvocato RUSSO Felicia, con studio in Padula(S a), alla Via Lamicelle(P. IVA 

________________________ - C.F. _______________________)  
 

Premesso che: 
1. il Comune di Buonabitacolo deve resistere nel giudizio promosso dalla sig.ra  MURZAK 

Valentyna,  davanti al Giudice di Pace di Sala Consilina, con il ricorso in opposizione(Reg. Gen. 

nr. 588/C/09), per la tutela dei diritti, ragioni ed azioni dell'Ente; 
2. con deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 29 dicembre 2009 si autorizzava ad agire il 

Sindaco p.t., legale rappresentante del Comune e, quindi, a sottoscrivere il mandato ad 
litem, e si affidava l’incarico legale all’Avv. RUSSO Felicia,  approvando lo schema del 
presente disciplinare ed impegnata la relativa e preventiva spesa; 

 
tutto ciò premesso, tra le parti sopra costituite, si conviene e stipula il conferimento di un 
incarico di difesa e patrocinio giudiziario e strag iudiziale, secondo le seguenti modalità e 
condizioni: 
  
1. L’incarico ha per oggetto la costituzione in giu dizio dinnanzi al Giudice di Pace di Sala 

Consilina a seguito del ricorso in opposizione prom osso dalla sig.ra   MURZAK Valentyna 
(Reg. Gen. nr. 588/C/09), per la tutela dei diritti, ragioni ed azioni dell 'Ente; 

2. Il legale si impegna ad applicare e percepire, p er l’incarico ricevuto e di cui alla presente 
convenzione, i minimi di parcella previsti dalle ta riffe professionali vigenti nel tempo (in 
materia civile, penale e stragiudiziale). 
In caso di soccombenza della controparte, con conte stuale e conseguente condanna a 
tutte le spese di lite, i legali nominati si riterr à interamente soddisfatto di ogni sua 
competenza ed avere nella misura determinata dal gi udice e non potrà pretendere 
ulteriori somme dal Comune a qualsiasi titolo. 
In caso di condanna alle spese solo parziale della controparte, la differenza sarà 
corrisposta dal Comune sempre e comunque secondo i minimi tariffari, e gli importi 
saranno riferiti solo ad un unico professionista. 

3. Per il sostegno alle spese di causa il Comune co rrisponderà, in seguito alla stipula della 
presente convenzione e dietro richiesta del legale incaricato, una somma di € 700,00, 
che sarà computata all’atto della  definitiva liqui dazione, detratti, altresì, gli ulteriori 
acconti successivi. 

4. Il legale si impegna, altresì, a relazionare e t enere informato costantemente il Comune 
circa l’attività di volta in volta espletata, forne ndo, senza alcuna spesa aggiuntiva, 
pareri, sia scritti sia orali, supportati da riferi menti normativi e giurisprudenziali, circa la 
migliore condotta giudiziale e/o stragiudiziale da tenere da parte del Comune.  
L’incarico comprende anche l’eventuale predisposizi one di atti di transazione della 
vertenza. 
Il Comune resta comunque libero di determinarsi aut onomamente in relazione al parere  
fornito.  
Qualora richiesto, a fini di chiarimenti, il legale  assicura la propria presenza presso gli 
uffici comunali per il tempo ragionevolmente utile all’espletamento dell’incombenza. 
Tale complessiva attività di assistenza, comunque c ollegata all’attività difensionale, non  
darà luogo a compenso ulteriore oltre quello previs to per l’incarico principale, salvo il 
rimborso delle spese documentate.  



Il legale incaricato comunicherà per iscritto e con  la massima celerità l’intervenuto 
deposito del provvedimento giurisdizionale. In quel la stessa sede il  professionista 
prospetterà ogni  conseguente soluzione tecnica ido nea a tutelare gli interessi del 
Comune, ivi comprese  istruzioni e direttive necess arie per dare completa ottemperanza 
alle pronunce giurisdizionali  e prevenire pregiudi zi per l’Amministrazione.     

  
5. Al fine di mantenere il controllo della spesa, i l legale si obbliga, altresì, ad astenersi 

dall’espletare prestazioni professionali non copert e da regolari e preventivi impegni di 
spesa. Allorquando, pertanto, gli acconti percepiti  fossero divenuti insufficienti per il 
prosieguo della difesa il legale dovrà tempestivame nte avvertire il Comune affinché 
questo ultimo provveda ad assumere ulteriore impegn o di spesa, seppure presuntivo, 
per consentire al legale il prosieguo dell’incarico . In mancanza dell’impegno integrativo 
e/o aggiuntivo il legale potrà abbandonare la difes a previa comunicazione scritta, con 
esonero dello stesso da ogni responsabilità profess ionale. 
Attesa la particolare natura delle spese legali, co nfermata a più riprese dalla 
giurisprudenza della Suprema Corte - in quanto trat tasi di spese non prevedibili in sede 
di conferimento dell’incarico, la cui scadenza è in certa e che quindi comportano una 
complessa gestione contabile per l’Ente - il legale  non potrà rimettere parcelle per il 
pagamento oltre il 15 novembre di ciascun anno. Le parcelle ricevute al protocollo 
comunale oltre quella data saranno restituite con i nvito a produrle nel successivo 
esercizio finanziario senza che ciò possa dar luogo  a ristoro o ad interessi di alcun 
genere. 

  
6. L’avvocato incaricato dichiara, altresì, di non avere in corso comunione d’interessi, 

rapporti d’affare o d’incarico professionale né rel azioni di coniugio, parentela od affinità 
entro il quarto grado con la controparte (o con i l egali rappresentanti in caso di persona 
giuridica) sopra indicata e che inoltre non si è oc cupato in alcun modo della vicenda 
oggetto del presente incarico per conto della contr oparte o di terzi, né ricorre alcuna 
altra situazione di incompatibilità con l’incarico testé accettato alla stregua delle norme 
di legge e dell’ordinamento deontologico profession ale. Fatta salva l’eventualità 
responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar luogo la violazione 
anche di una sola delle predette prescrizioni, l’Am ministrazione è in facoltà di risolvere 
il contratto ai sensi dell’art. 1453 e ss. del c.c.  A tal fine il legale nominato si impegna a 
comunicare tempestivamente all’Amministrazione l’in sorgere di ciascuna delle 
condizioni di incompatibilità richiamate precedente mente.  

7. Al legale non è data facoltà di delegare terzi p rofessionisti all’adempimento del mandato 
ricevuto senza il preventivo e necessario consenso scritto da esprimersi nelle forme di 
legge da parte del Comune, ad eccezione delle mere sostituzioni in udienza. 
Nei casi in cui per la costituzione in giudizio e p er l’esercizio delle azioni del Comune, il 
legale incaricato deve ricorrere all’assistenza di un domiciliatario, la scelta è fatta 
liberamente dal legale incaricato. In ogni caso il domiciliatario dovrà offrire tutte le 
garanzie ed i requisiti richiesti dalla presente co nvenzione per il legale incaricato 
principale, il quale rimane unico responsabile nei riguardi del Comune committente. La 
designazione del domiciliatario non comporta oneri aggiuntivi per il Comune, salvo il 
rimborso delle spese del medesimo sostenute ed effe ttivamente documentate. 

8. Il Comune ha facoltà di revocare in qualsiasi mo mento l’incarico al legale nominato, 
previa comunicazione scritta da dare con lettera ra ccomandata munita di avviso di 
ricevimento, con l’obbligo di rimborsare le spese n ecessarie fino a quel momento 
sostenute e di corrispondere il compenso per l’atti vità fino a quel momento espletata, il 
tutto nei limiti fissati al precedente punto 2) (mi nimi tariffari).  

9. Il legale ha facoltà di rinunciare al mandato pe r giusta causa, con diritto al rimborso 
delle spese sostenute ed al compenso per l’attività  espletata, da determinarsi, nei limiti 
minimi di tariffa, avuto riguardo al risultato util e che ne sia derivato al Comune. 

10. Il Comune si obbliga a fornire tempestivamente,  per il tramite dei propri uffici e del 
proprio personale, ogni informazione, atti e docume nti utili alla migliore difesa e 



richiesti dal legale. 
11. La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione integrale 

delle condizioni e delle modalità in esso contenute  o richiamate e vale anche come 
comunicazione di conferimento dell’incarico. 

12. Per quanto non previsto dalla presente convenzi one, le parti rinviano alle norme del 
codice civile, a quelle proprie dell’ordinamento pr ofessionale degli avvocati ed alle 
relative tariffe professionali 

13. Le eventuali spese inerenti al presente contrat to sono a carico di entrambe le parti in 
eguale misura. 

  
La presente scrittura privata è redatta in tre orig inali, di cui uno per l’eventuale 

registrazione in caso d’uso, ai sensi della tariffa  allegata al D.P.R. n. 131/86. 

  
Buonabitacolo, lì 
 
PER IL COMUNE                                       IL PROFESSIONISTA 
 _____________________________                         _______________________________ 
 
                                                                                              
 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e  1342 c.c., le parti dichiarano di approvare 
espressamente le clausole sub 2), 4) e 6). 
 
 PER IL COMUNE                                       Il PROFESSIONISTA 
_______________________________                         _____________________________ 
 
                                                                                              
 
 
 
 
 
 



Informativa sulla Privacy ex art. 13 D.lgs. 196/2003 
Con la presente si informa che il D.lgs. n. 196 del  30 giugno 2003 ("Codice in 

materia di protezione dei dati personali") prevede la tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali. 

Secondo la normativa indicata, tale trattamento sar à improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e di tutela dell a Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 

Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n.196/2003, pe rtanto, Le forniamo le seguenti 
informazioni: 
1. I dati da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: gestione del rapporto di 

collaborazione a progetto scaturente dal contratto stipulato con questo Comune. 
2. Il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità: trattamento manuale ed  

informatizzato. 
3. Il conferimento dei dati necessari al rapporto intercorrente con questo Comune è 

obbligatorio  e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare  la mancata 
prosecuzione del rapporto stesso. 

4. I dati saranno comunicati ai soli soggetti istituzionali competenti in materia previdenziale e 
pensionistica. Nel trattamento non sono coinvolti i dati sensibili. 

5. Il titolare del trattamento è il Comune di Buonabitacolo. 
6. Il responsabile del trattamento è il Sindaco p.t.. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai 

sensi dell'art.7 del D.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 

Decreto Legislativo n.196/2003 
Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma  dell'esistenza o meno di dati personali 
che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma 
intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazio ne: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti 

elettronici;d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del 
rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 

d) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato 
nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono 
stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile 
o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 
tutelato. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 

pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario 

o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale. 

 
             Firma per presa visione e ritiro copia  

Luogo e data_________________                  ____ _______________________________  

 



 
COMUNE DI BUONABITACOLO 

Provincia di Salerno 
 

SEDUTA DELLA GIUNTA MUNICIPALE DEL 17.07.2009 
Art. 49 D. Lgs. 18.08.2000, n° 267 

PROPOSTA 
 

OGGETTO: RICORSO CONTRO ORDINANZA-INGIUNZIONE MURZH AK/COMUNE – 
NOMINA LEGALE. 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Nessun impedimento sul piano della regolarità tecnica. 
  

                                                                  IL RESPONSABILE  
                                                                                DEL SERVIZIO COMMERCIO 

                  F.to  Garone Elia 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Nessun impedimento sul piano della regolarità contabile. 
  

                                                                  IL RESPONSABILE  
                                                                                DEL SERVIZIO FINAZIARIO 

                  F.to  Garone Elia 
 
 



 Letto e sottoscritto: 
 
       IL PRESIDENTE                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Beniamino Curcio                                            F.to Dr. Franco Tierno 


